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...Dire addio alla selva incontrolla-
ta di pali e cartelloni, contrastare il fe-
nomeno dell’abusivismo nelle affissio-
ni, ma anche garantire entrate certe e
trasparenti nelle casse del Comune.
Entra nel vivo in consiglio comunale la
discussione sul regolamento sulla pub-
blicità e sul piano generale degli im-
pianti, per provare a mettere ordine in
una materia che attende da 15 anni
una regolamentazione, finita spesso
nelle sabbie mobili dei contenziosi e
delle autorizzazioni e che sarà gestita
con gare pubbliche. Il regolamento è
incentrato sugli obblighi tributari e di-
stingue la pubblicità dalle pubbliche
affissioni; il piano degli impianti, inve-
ce, decreterà spazi e cartellonistica da
affidare con gara. Un affare che finora,
pur nel caos esistente, ha fruttato al-
l’amministrazione circa 5 milioni di
euro. I componenti di Sala delle Lapidi
hanno presentato 56 emendamenti
con correttivi e adeguamenti, in gran
parte bipartisan, che saranno esamina-
ti dagli uffici e martedì, dopo una «se-
duta sprint di 15 minuti» di ieri come
accusa il consigliere Angelo Figuccia
(Forza Italia), si tornerà in aula. L’ordi-
ne dei lavori è stato stabilito ieri dal
presidente Salvatore Orlando.

Il piano fissa la superficie comples-
siva degli impianti pubblicitari, sia ge-
stiti dal Comune sia in concessione a
privati, in un totale di 60.381 metri qua-
drati (di cui oltre 12 mila gestiti dal-
l’amministrazione, 34 mila da privati,

7 mila per impianti di arredo urbano e
6 mila per le fermate di bus e tram),
che poco si discosta dall’unico censi-
mento (anzi autocensimento) degli
spazi pubblicitari risalente al 2011 e
che ne denuncia 62 mila circa. A questi
bisogna aggiungere le insegne degli
esercizi e la pubblicità temporanee
nei cantieri, in luoghi aperti al pubbli-
co come i campi sportivi e le stazioni e
quella sui veicoli. Ma la quota si potreb-
be ridurre «almeno del 20 per cento -
afferma Alberto Mangano (Mov139) -

come chiesto anche dalle associazioni
di categoria». Il territorio cittadino è
suddiviso in otto zone omogenee, dal
centro storico alle periferie e alle riser-
ve naturali, contraddistinte da colori
diversi: ciascuna zona potrà ospitare
una superficie pubblicitaria con pro-
porzione diversa tra impianti pubblici
e privati. Vengono normate tipologie e
dimensioni di ogni forma di impianto,
compresa la pubblicità su teli e trompe
l’oeil su ponteggi di cantiere per ristrut-
turazioni o restauri di palazzi storici,

come il contestato impianto che per
mesi ha coperto una parte della faccia-
ta della Cattedrale. In questi casi, la su-
perficie sfruttabile per uso pubblicita-
rio è una percentuale oscillante tra il
30 e il 40, ma anche questo sarà ogget-
to di discussione. «Con il riconosci-
mento dell’itinerario arabo-norman-
no nel patrimonio Unesco tutto que-
sto dovrà essere rivisto. In queste zone
non potrà esserci alcun impianto pub-
blicitario», sostiene Nadia Spallitta, vi-
cepresidente del consiglio comunale.

Gli uffici comunali hanno presentato
la proposta di accorpamento degli 81
lotti nei quali viene ripartito il territo-
rio comunale da mettere a bando: di-
verranno 14. Qualcuno avrebbe volu-
to scendere addirittura a otto, «ma sic-
come il codice degli appalti non preve-
de limitazioni di assegnazione a chi
partecipa alla gara, sarebbe meglio la-
sciarne 14, per allargare la platea dei
concorrenti» sottolinea Giulio Tantil-
lo, capogruppo di Forza Italia.

Numerosi gli emendamenti condi-

visi: per esempio, estendere da 5 a 10
metri quadrati l’ampiezza delle inse-
gne per ottenere l’esenzione dell’im-
posta, presentata dal gruppo misto,
oppure vietare la cartellonistica che
pubblicizza giochi d’azzardo nelle vici-
nanze delle scuole (proposta di Mim-
mo Russo). Uno dei principi ispiratori
è il rispetto dei beni culturali e della si-
curezza stradale. «Era importante for-
nire le linee guida - sottolinea l’asses-
sore comunale alle Attività produttive,
Giovanna Marano -. Ci apprestiamo,
grazie al lavoro fatto fin qui e che il
Consiglio vorrà completare, a conse-
guire un obiettivo atteso da tempo.
Questo regolamento sarà comunque
una svolta». Per l’attuazione del piano
sarà istituito un ufficio ad hoc.

Quindi, vietata la pubblicità a luci
intermittenti, il lancio di manifestini,
le installazioni a bandiera sui pali della
segnaletica o della luce e sulle ringhie-
re. Ma tra gli emendamenti da discute-
re spunta anche il divieto a porre i car-
telli «vendesi» o «affittasi» delle agen-
zie immobiliari su qualunque palo. Al-
tra integrazione proposta dai consiglie-
ri riguarderebbe il futuro degli impian-
ti esistenti: nella fase transitoria prima
dell’aggiudicazione degli appalti, gli
impianti non censiti nel 2011 andreb-
bero smontati, ma quelli in regola po-
trebbero restare fino ad aggiudicazio-
ne definitiva. Contestata da più parti
la presenza nella delibera di planime-
trie «non chiare sull’indicazione delle
tipologie di impianti da allestire - affer-
ma Pietro La Commare (Mov 139) -. Al-
lora chiediamo che entro 180 giorni gli
uffici forniscano una nuova cartogra-
fia». «Questo porterà all’approvazione
di una delibera monca, che causerà
uno slittamento dell’applicabilità del
piano - afferma Tantillo -. Mi auguro
che nel giro di un anno possiamo esse-
re operativi».

...Orari più flessibili, bollino di qua-
lità e musica amplificata per premiare
i commercianti virtuosi. È questo
l’emendamento più consistente pre-
sentato dalla commissione consiliare
Attività produttive alla bozza di regola-
mento dell’amministrazione sulla Mo-
vida, che dovrebbe andare in discus-
sione a Sala delle Lapidi entro fine me-
se. L’urgenza è dettata dalla scadenza
dell’ordinanza e dal pronunciamento
del Tar contrario a ulteriori proroghe,
mentre i residenti del centro storico
scendono in strada a protestare per
l’invivibilità delle vie del centro. Il pre-
sidente della commissione Paolo Ca-

racausi, il vice Alessandro Anello, i
consiglieri Salvatore Finazzo, Carlo Di
Pisa, Antonino Sala e il vicepresidente
dell’associazione di gestori Vivo Civi-
le, Marcello Robotti, hanno illustrato i
punti più interessanti della proposta.
«L’ordinanza comunale, in vigore fino
al 30 settembre, ha mostrato sin qui
enormi limiti, visto che la situazione è
ancora critica in molte zone di Paler-
mo - dice Caracausi (Idv) - la commis-
sione ha lavorato in questi mesi con-
frontandosi con le associazioni di cate-
goria, con i musicisti e con i residenti e
ha messo a punto alcune modifiche
che vanno nella giusta direzione. Dob-

biamo garantire il sonno dei residenti
e le attività economiche, trovando i
giusti compromessi». «Il centrodestra
è pronto ad approvarla, con qualche
piccola modifica» garantisce Anello
(Ncd). La proposta della commissio-
ne prevede la divisione in due del terri-
torio cittadino (area centro e residen-
ziale e area borgate marinate e indu-
striale), con limiti per la musica al-
l’aperto fino alle 23 nella prima e fino
alle 24 nella seconda. Le deroghe sa-
ranno concesse solo a quei locali che
accetteranno di dotarsi di un limitato-
re acustico (costo di circa 2.500 euro)
capace di registrare i decibel fino a 60

giorni, così da consentire i controlli
anche a posteriori e senza intralci per
le attività. Inoltre, soddisfacendo al-
meno altre 7 delle 11 condizioni elen-
cate (steward, insonorizzazione, cesti-
ni, promozione del «bere responsabi-
le», wi-fi gratuito, convenzioni con
parcheggi, assenza di slot machine,
navette, climatizzazione e contenitori
per la differenziata) si potrà accedere
a un sistema premiante, che prevede
la pubblicizzazione del locale come
«virtuoso», amplificazione e un’ora di
apertura in più in estate e canoni age-
volati per aree su cui organizzare atti-
vità a basso impatto. È vietata l’ampli-
ficazione esterna nei pressi di ospeda-
li e case di riposo. In caso di autocertifi-
cazioni false sono previste alcune san-
zioni, mentre verrà istituito un comita-
to di monitoraggio composto da resi-
denti ed esercenti per valutare l’impat-
to del regolamento. Al. Tu.
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Il piano fissa la superficie comples-
siva degli impianti pubblicitari:
oltre 12 mila gestiti dall’ammini-
strazione, 34 mila da privati, 7 mi-
la per impianti di arredo urbano e
6 mila per le fermate di bus e tram.
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